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Ettore Frangipane, der Chronist 
unserer Stadt, geht in seinem 
Beitrag dieses Mal auf die Ent-
stehung der Messen in Bozen 
ein, erzählt von „italienischen“ 
und „deutschen“ Lauben und be-
richtet von der internationalen 
Resonanz der „Märkte“ unserer 
Landeshauptstadt.
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L’albergo Città è sinonimo di accoglienza, 
è lo specchio della nostra comunità.

Gigi Spagnolli, Sindaco di Bolzano

“We are the world” L ‘Hotel Città 
è un piccolo universo, un mondo 
intero in miniatura. Scoprite da  
quali parti del mondo arrivano i 
nostri 60 collaboratori e quante 
lingue si parlano al “Città”.
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Ai nostri amici dobbiamo moltis-
sime storie interessanti ed inau-
dite che hanno scovato per la no-
stra gazzetta. In questa edizione 
scopriamo che addirittura il gran-
de Walt Disney ha pernottato all’ 
Hotel Città.
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Was für ein überwältigendes, 
volles Jahr für das Stadthotel 
Bozen. Was als kleiner Gedanke 
zum 100. Geburtstag unseres 
Hotels begonnen hatte, als leise 
Idee, wuchs und wuchs im Lau-
fe dieses Jahres an und heute 
dürfen wir, zusammen mit allen 
Boznern und mit allen Gästen 
unseres Hotels mit Freude und 
Genugtuung zurückblicken auf 
ein Jahr  voller Ereignisse, voller 
interessanter Menschen, denen 
wir begegnen durften,  auf viel 
Arbeit beim Planen der Events, 
aber auch auf viel Zufriedenheit 
in den Augen und Herzen unserer 
Freunde.
Schon der Auftakt war ein Erei-
gnis der Superlative. Zum parallel 
stattfindenden 10. Geburtsta-
ges des Sacher-Shops beehrte 
uns am 11. April Frau Elisabeth 
Gürtler, die Grand Dame des Ho-
tels Sacher in Wien (und Chefin 
der Spanischen Hofreitschule 
in Wien). Für sie sei das Bozner 
Sacher „ein Aushängeschild“, 
wie sie gegenüber der Bozner 
Presse betonte. Viel Prominenz 
durften wir begrüßen, die Stadt 
kam bereitwillig zu unserer Feier 
ins Stadthotel (obwohl uns der 
kalte Wind die halbe Dekoration 
wegblies) und jubilierte mit dem 
1. Haus am Waltherplatz. 

Ein Staraufgebot der Superlati-
ve fand sich dann am 3. Mai im 
Kaminzimmer des Stadthotels 
ein. Bozner Opernsänger, die 
sonst auf den großen Bühnen 
der Welt reüssieren,  gaben eine 
Hommage an ihren gemeinsa-
men Lehrer, Vito Maria Brunetti, 
und ein einmaliges, unwiederhol-
bares Konzert, an das sich alle 
Zuschauer noch lange erinnern 
werden. 
Aber nicht nur hohe Kunst,  auch 
viel Spaß  war in diesem Jahr an-
gesagt, etwa beim Flashmob im 

Juni, als sich die Sänger eines 
isländischen Chores in Kellner, 
Köche, Briefträger verwandel-
ten und den Samstagmorgen 
der Bozner völlig überraschend 
gestalteten. Überrascht und ver-
dutzt waren die Bozner auch, 
als sie – auf ihrem ganz norma-
len Weg zur Arbeit – Musik aus 
den Fenstern unseres Hotels 
hörten. Die Musiker der Gustav 
Mahler Akademie probten für ih-
ren großen Auftritt mit Maestro 
Daniel Harding und verblüfften 
die Passanten, die völlig verzückt 

waren von den Klängen der jun-
gen Musiker.
Das Highlight des Jahres war aber 
wohl  der „Walzerplatz“, unsere 
erstmalig durchgeführte Tanzve-
ranstaltung im Herzen der Stadt, 
rund um die Statue Walther von 
der Vogelweide. Bozen tanzte im 
Dreivierteltakt. Ein Highlight, das 
sich alle Beteiligten jetzt schon 
für das Jahre 2015 herbeisehnen 
und das… wiederholt werden 
wird. Wann? Das erfahren Sie in 
dieser Ausgabe.

Sono il Vostro Hotel Città; ich bin 
Euer Stadt Hotel!
Quest’anno ho compiuto esatta-
mente un secolo di vita, e dopo 
tutto quello che è successo tra 
aprile e ottobre, mi sento in gran-
de forma. Sono stato festeggia-
to come mai avrei immaginato: 
i sorrisi, la gioia, l’entusiasmo 
di tanta gente che quest’anno 
ha frequentato il mio salotto mi 
rendono orgoglioso delle mie 3 
stelle! 
Così come sono orgoglioso ed 
infinitamente grato per il fatto 

che tanti artisti di fama inter-
nazionale siano venuti a festeg-
giare insieme a me ed alla città 
di Bolzano. E come si fa a non 
diventare anche un po’ vanitosi 
quando per qualche serata si di-
venta “colleghi” del San Carlo di 
Napoli, della Scala di Milano, del 
Metropolitan di New York, della 
Staatsoper di Berlino?
Mi sento pronto per i prossimi 
100 anni!

Grazie a tutti!
Stadt Hotel Città
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Mai visto tanti telefonini a ri-
prendere un evento in città.  
Infatti lo spettacolo di Christoph 
Grigoletti è stato così sorpren-
dente e nuovo che immedia-
tamente dopo la fine applau-
ditissima dello show centinaia 
di messaggi e post lasciavano 
Piazza Walther per arrivare sui 

computer degli amici in tutto 
il mondo. 15 minuti di grande 
show, creati dal videodesigner 
Grigoletti, che ha ripercorso la 
storia della città e dell’Hotel 
Città in un tripudio di immagi-
ni e suoni. Architectural Ligh-
ting, che ha evidenziato ogni 
particolare, ogni finestra, ogni 

sporgenza dell´edificio, tramite 
due megaproiettori collocati su 
una torretta in piazza. Persino 
la Signora Gürtler, abituata ai 
grandi show di Vienna è rimasta 
impressionata, facendo i com-
plimenti alla famiglia D`Onofrio 
per questa brillante idea.

Cifre impressionanti per il Sacher Shop di Bolzano, l´unico oltre i 
confini dell´Austria: 430.000 torte vendute in 10 anni, per le quali 
sono state utilizzate 2.640.000 uova (che alla Sacher di Vienna ven-
gono lavorate ancora manualmente), 47 tonnellate di cioccolata,  
23 tonnellate di marmellata di albicocche.
“La Sacher” a Bolzano va a gonfie vele, dunque grande gioia tra i 
protagonisti di questa success story per i 10 anni di Sacher Shop a 
Bolzano. 

Elisabeth Gürtler

Die Highlights der Eröffnungsfeier auf youtube: 
https://www.youtube.com/watch?v=88w3fRluIOM

Anniversary Projection Show 
https://www.youtube.com/watch?v=xAAIY-r180c

L’Hotel Città è sinonimo di accoglienza, è lo specchio della nostra 
comunità.
Gigi Spagnolli, Sindaco di Bolzano

11/04/2014

11/04/2014
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Der Meister und sein Schüler. Nicola Ulivieri ist ein 
vielumjubelter Bass-Bariton, der schon auf allen 
wichtigen Bühnen der Welt gesungen hat; spe-
ziell als Rossini- und Mozartinterpret verbucht 
er überwältigenden Erfolg. Und immer noch ver-

bindet ihn eine große Freundschaft und Verbun-
denheit mit seinem Lehrer, der ihm – wie allen 
Sängern dieses Abends – den richtigen Weg zur  
Gesangskunst gewiesen hat.

Ein Opernabend mitten unter unseren Gästen, das Kaminzimmer 
umfunktioniert zu einer Opernbühne, die Sänger  auf (sprichwörtli-
cher)  Tuchfühlung mit unseren Gästen; ein einmaliger, unvergessli-
cher Abend.

I protagonisti di questa serata unica ed irripetibile. Grandissime voci, 
carattere, grinta, ma anche simpatia, divertimento e qualche inven-
zione last minute …

Sie alle haben uns geholfen und 
wir wollten ihnen mit einem 
Abendessen “Danke” sagen: 
Freunde unserer Storybox, die 
uns und unsere Stadthotelga-
zette mit unglaublichen Ge-
schichten versorgt haben, die 
alte Zeitungsartikel ausgegra-
ben haben und alte Fotos ge-
funden haben, die für uns Bilder 
gemalt haben. 

Sala gremita per questa serata eccezionale.

Seguite su youtube la versione inaudita di 
„Lá ci darem la mano”
https://www.youtube.com/watch?v=LnB4yn3uT3o

03/05/2014

24/10/2014
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Und ungeahnt wurde er selber zum Hauptdarsteller einer ein-
drucksvollen Geschichte. Unter den begeisterten Zuhörern befand 
sich eine eigens aus Mailand angereiste Dame, eine Jugendbe-
kanntschaft Frangipanes, die er seit 61 Jahren nicht mehr gesehen 
hatte. Und Frangipane erzählte vom Bombenangriff auf Bozen im 2. 
Weltkrieg -  als er selber nach Kohlern floh um sich vor den Bomben 
in Sicherheit zu bringen, während seine Freundin in  Jenesien Zu-
flucht fand. Von 2 Hügeln aus beobachteten sie damals die in Rauch 
liegende Stadt. Die Eltern des Mädchens waren in der Seilbahn ge-
fangen, die natürlich während des Bombardements zum Stillstand 
kam, und wurden von den zerberstenden Fensterscheiben verletzt. 
Das war Weihnachten 1943. Nun, nach über 6 Jahrzehnten, fanden 
sie sich wieder und erzählten von damals...

Ettore Frangipane è una leggenda vivente del giornalismo bolzanino, 
Laureato in giurisprudenza, ha lavorato alla RAI quarant‘anni come 
giornalista radiotelecronista, è stato commentatore di 11 Olimpiadi 
e di un centinaio di campionati mondiali in varie specialità.
Ha pubblicato diversi libri, soprattutto sullo sport, raccolte di vignet-
te e cronache altoatesine scritte sia in italiano che in tedesco tra cui 
la serie composta da cinque libri “Bolzano scomparsa” dove ha rac-
colto estratti delle cronache cittadine tra il 1850 e il 1950. Di questi 
racconti ci ha fatto partecipi in vari incontri al Città, dove con la sua 
memoria e la sua passione per la storia ha entusiasmato il pubblico.

Madrina d‘eccellenza per la prima edizione di „Piazza Walzer“. La bolzanina aveva partecipato all’età 
di 13 anni ad uno dei primi corsi di danza classica del festival Bolzano Danza. Poi l’insegnante del 
corso l’aveva invitata a fare un provino alla Elmhurst School for Dance. L’inizio di una carriera strepi-
tosa che l’ha portata a fare da solista al Staatsopernballett di Vienna e al Staatsballett di Berlino. Ora 
viaggia come guest-teacher da una famosa compagnia all’altra.

“Ho accettato con grandissimo piacere di fare da madrina dell’evento. Tutti gli anni, in estate torno a Bolza-
no per vedere la mia famiglia e non manco mai di prendere un caffè al bar del Città. Quando ero giovane, 
Piazza Walther era il nostro punto di ritrovo.”

“Questa manifestazione ha tutti gli ingredienti  per diventare un highlight nel calendario degli 
eventi  a Bolzano.”

Roberta Agosti, direttrice dell´Azienda di Soggiorno di Bolzano

Save the date

second edition 17/07/2015

18/07/2014
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„Unvergessen der Anblick Ihres schönen Hauses mit den musizierenden jungen Künstlern in den erleuchteten Fenstern. “

Highlights: Piazza Walzer Platz 
https://www.youtube.com/watch?v=O3VaBVsBVn4

18/07/2014

31/07/2014

Foto: Gregor Kuehn - Belasi
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Ettore Frangipane, noto giorna-
lista, vignettista, nonché appas-
sionato della storia di Bolzano, ci 
racconta la Città

Bolzano è nata come città 
mercantile grazie al vescovo 
di Trento Udalrico nella prima 
metà dell’XI secolo. V’erano al-
lora, nell’attuale conca bolzani-
na, insediamenti sparsi e poco 
aggregati. Lì s’incontravano 
mercanti provenienti dall’Italia 
e dall’area germanica per scam-
biarsi merci di vario genere. Il 
vescovo decise di promuovere 
la costruzione di un aggregato 
di negozi dove i mercanti po-
tessero depositare ed esporre 
le loro merci: nacque così l’at-
tuale via dei Portici. Il comples-
so era contornato da un fossa-
to pieno d’acqua, che correva 
lungo le attuali vie Argentieri e 
Streiter, dove oggi si estende 
piazza del Grano c’era il castello 
del vescovo (si sono scoperte 
in tempi relativamente recenti 
le fondamenta del mastio), ed 
ecco che Bolzano (negli anni 
Bauzanum, Bolgiano, Botzen) 
era nata: vi fiorivano gli affari 
sui quali vescovi e conti poteva-
no imporre le loro tasse. I luoghi 
delle contrattazioni restavano i 
Portici: quelli a nord erano co-
nosciuti come “Portici italiani” 
(Italienische Gewölbe), quelli 
a sud come “portici tedeschi” 
(“Deutsche Gewölbe”). Gli affari 
si estendevano spesso anche al 
primo piano, mentre i mercanti 
dimoravano da lì ai piani supe-
riori. Nei sottotetti il personale 
dipendente.
Si svilupparono appuntamenti 
fissi, con due e poi quattro fiere 
all’anno. Il borgomastro Kap-

“Il mercato delle castagne” (1904)

peller il 29 marzo 1851 nella 
“Bozner Wochenpresse” fece 
pubblicare una “Notificatione” 
bilingue nella quale si precisava 
che “in conseguenza delli Privi-
legi dalla grazia Sovrana impar-

titi alle libere fiere di Bolzano 
avranno queste anche per l’av-
venire a prendere principio alli 
giorni legalmente stabiliti. Que-
sti sono: 1) per la fiera mezza 
Quaresima il primo giorno di 

lavoro dopo la terza Domeni-
ca di Quaresima; 2) per la fiera 
Corpusdomini il primo giorno di 
lavoro dopo la festa medesima; 
3) per la fiera S.Bartolomeo il 
primo giorno feriale dopo la fe-

sta della natività di Maria Ver-
gine; 4) per la fiera di S.Andrea 
il primo giorno feriale del mese 
di dicembre. La durata di ogni 
fiera è da computarsi in die-
cisetti (diciassette giorni, ndr) 
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Il sigillo del Magistrato Mercantile

consecutivi, compresi in questi 
li soliti due giorni di rispetto”. Le 
fiere bolzanine ebbero forte ri-
sonanza all’estero. Fino a metà 
Ottocento sulle manifestazioni 
fieristiche di Bolzano legiferò 
un Magistrato mercantile bi-
lingue, incaricato di dirimere le 
divergenze tra i mercanti. Poi la 
lenta decadenza e non si andò 

oltre ai rituali mercati, preva-
lentemente di sabato, spo-
stati in quella che oggi è piaz-
za Walther. Ci fu un tentativo 
di riprendere la tradizione nel 
1921, con merci esposte in vari 
edifici e luoghi (la scuola “Franz 
Josef”, palestra e piazzale del 
“Turnverein”, il giardino del “Bri-
stol”, il museo, le “Sale Civiche”, 

l’attiguo mercato del bestiame 
ecc.) ma il corteo folcloristico 
inaugurale viene aggredito da 
gruppi di fascisti: un morto e 
decine di feriti. La fiera rinacque 
nel 1948, prima in piazza del 
Tribunale e nel palazzo degli uf-
fici giudiziari in costruzione, poi 
nell’apposita sede di via Roma, 
da qualche tempo si è trasferita 

alla “zona industriale”  e le ma-
nifestazioni si susseguono lun-
go tutto l’anno, con interesse 
e successo crescente. E piazza 
Walther ospita invece fiere e 
mercati di profilo più che altro 
tradizionale, ma non per questo 
accreditati di minor risonanza. 
Come l’annuale “mercatino di 
Natale”.

Il mercatino di NataleIl mercato del formaggio (1901)

 
Succede all’Hotel Città, che le 
coppie linguistiche del progetto 
“Voluntariat per les Llengües” si 
incontrino.
Per bere un caffè e parlare in te-
desco.
Sorseggiare una cioccolata e co-
noscere la cultura dell’altro.
Gustare un té e diventare amici.
1400 coppie linguistiche, 2800 
persone coinvolte nel progetto, 
e tante di loro si vedono all’Hotel 
Città.
www.infovol.it
 
      
Gerade im Stadthotel treffen sich 
häufig Sprachpaare vom Projekt 
“Voluntariat per les Llengües”, 
trinken einen Kaffee und spre-
chen auf Deutsch, kosten eine 
Schokolade und lernen die Kul-
tur der Partnerin/des Partners 
kennen, schlürfen einen Tee und 
werden Freunde.
1400 Sprachpaare, 2800 am 
Projekt beteiligte Personen, viele 
von ihnen treffen sich im Stad-
thotel.
www.infovol.it
 



8

60 persone, 20 nazionalità, 18 
lingue: di cosa si tratta? Un’or-
chestra giovanile? No, è il team 
dell’ Hotel Città: dal ristorante 
ai piani, dalla cucina al ricevi-
mento, dal wellness al magaz-
zino, all’Hotel Città si lavora 
insieme oltre le differenze cul-
turali e linguistiche.
Non sempre è facile! A vol-
te neanche i gesti aiutano: un 
semplice cenno con la testa 
può voler dire “sì, subito” per 
alcuni, “no, non adesso” per al-
tri… 
Il più delle volte il tutto funziona 

però: aiutandosi reciprocamen-
te e soprattutto ascoltandosi, 
si evitano le stonature e le di-
sarmonie e tutto scorre in una 
musica armoniosa e piacevole 
– proprio come in un’orchestra 
internazionale! I nostri ospiti se 
ne accorgono, apprezzano di 
essere salutati nella loro lingua 
oppure con un enorme sorriso 
che non necessita di parole.
Anche in cucina si mischiano 
sapori e ricette diverse per cre-
are uno stile originale e nuovo, 
senza però rinunciare alla tradi-
zione ed alla semplicità, quella 

della buona cucina sudtirolese 
e più generalmente italiana. La 
diversità è anche qui alla base 
della creatività e dei risultati 
migliori.
Tutto sommato, la presenza di 
persone con tanti background 
diversi, rispecchia un po’ quel-
la che è la natura del salotto di 
Bolzano: punto di incontro (e 
scontro) di culture e linguaggi 
diversi, hotel in cui si sono in-
contrati ed hanno “complotta-
to” le fazioni più diverse, in cui 
grandi scienziati si sono scam-
biati le ultime idee ed iniziato 

nuovi progetti, in cui le orche-
stre giovanili europee ancor 
oggi si incontrano, si “accor-
dano” e si preparano per i loro 
tour estivi.
Provate allora ad indovinare 
quali siano le nazionalità che 
lavorano insieme all’Hotel Cit-
tà in base ai loro nomi: Loren-
zo, Crystal, Hassam, Teresa, 
Nadiya, Lubka, Szylvia, Dorota, 
Evelyn, Fokrul, Marta, Timea, 
Senazi, Georg, Pietro, Alex, Ma-
riagrazia, Milad, Daniel, Vladi-
mir…
Da parte nostra quest’anno va 

rivolto un grazie particolare a 
tutto il team: senza i nostri col-
laboratori non sarebbe stato 
possibile festeggiare il Cente-
nario dell’Hotel degnamente. 
Senza l’entusiasmo e la profes-
sionalità di ciascuno non sareb-
be stato possibile organizzare 
tanti eventi speciali, continuan-
do comunque con i normali la-
vori di tutti i giorni.

Grazie a tutti, dunque… 
danke, merci, gracias, 
thank you…
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Riflessione
Tanti personaggi famosi af-
fermano di aver fatto nella 
vita anche il cameriere. Ciò 
dimostra che per avere suc-
cesso bisogna aver fatto il 
cameriere!
Lavoro
Non c’è lavoro tanto sempli-
ce che non possa essere fat-
to male.
Definizioni
Acqua macchiata: è quella 
bevanda che si ottiene quan-
do si ordina un tè e si riceve 
una teiera con acqua calda e 
una bustina di tè a parte.

Foto: Cristina Alberti
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Mentro sto seduto in un café dove il suono del Tedesco e Italia-
no rimbomba dalle mura, vedo persone che osservano il mondo 
passare senza sentire il grande bisogno di farsi partecipi di que-
sto. I signori con i loro giornali non stanno con i  loro telefonini. 
Non sentono il bisogno di catturare  quello che succede  attor-
no a loro come non hanno necessità di “condividere” quello che 
stanno facendo. Bravo!

Otto von Habsburg

Zu Jahresanfang besuchte uns 
Tyler Brûlé, der kultige He-
rausgeber der Zeitschrift Mo-
nocle (berühmt geworden durch 
das von ihm gegründete Life-
style Magazin Wallpaper); seine 
Beobachtungen der Besucher 
unseres Cafés fanden wir dann 
einige Tage später in einem Ar-
tikel in der Financial Times, für 
die Tyler ebenso schreibt. Viele 
alte Fotos haben unsere Gäste 
ausfindig gemacht, wie jenes 
von Otto von Habsburg, des 
Dallas-Bösewichtes J.R. Ewing 
alias Larry Hagman oder des 
großen Walt Disney. 

Sie alle waren schon Gäste unseres Hotels, so wie die Dirigentenle-
genden Claudio Abbado, Vladimir Ashkenazy, Daniele Gatti, Philippe 
Jordan und viele andere, deren signierte Fotos wir in unseren Räum-
lichkeiten ausstellen dürfen.
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“Mi complimento per tutto 
quello che avete organizzato 
quest’anno.
Ringrazio e saluto”
E.D.

“Complimenti per la Vostre idee 
per i 100 anni del Città, per la 
Vostra professionalità e dispo-
nibilità. Cordialmente”
R.S.

“100 e ancora 100 di questi 
anni, ho beneficiato con voi della 
straordinaria serata di venerdì e 
dell’affetto che vi ha circondati. 
E.R. 

„Der Abend ist wirklich super 
gelungen. Bozen war tatsächlich 
im Tanzfieber. Komplimente!”
Barbara

Bellissima esperienza, grazie 
alla meravigliosa accoglienza 

della città di Bolzano, da visi-
tare assolutamente x chi non 
la conosce. Il grazie più grande 
alla famiglia D’ONOFRIO, titolari 
dell’elegante Hotel Stadt, che si 
affaccia direttamente su piazza 
Walther, ospiti impeccabili di una 
serata meravigliosa. Un abbrac-
cio” 
(commento su FB di L.M per Piaz-
za Walzer)

ma che bello ...braviii!!! 
(commento di G.M. su FB per Piaz-
za Walzer)

chebbomba!
(commento su FB per la Anniver-
sary Projection Show)

Mitico Stadt.... qui ho passato un 
week end davvero bellissimo.
(commento di E.A. su FB dopo l’An-
niversary Projection Show)

Benvenuti alla 24esima edi-
zione del Mercatino di Natale, 
benvenuti alla riscoperta del-
le tradizioni che in Alto Adige si 
celano dietro le quattro setti-
mane d’Avvento, in attesa della 
festa più bella dell’anno, propo-
nendo riti ed usanze che si per-
dono nella notte dei tempi. 

Benvenuti al nostro Mercati-
no fedele a se stesso, eppure 
sempre nuovo grazie a piccoli 
ma significativi ritocchi, a sor-
prese e riscoperte di tradizio-
ni che parevano ormai cadute 
nell’oblio.
Le varie bancarelle, a forma di 
casetta, espongono come sem-

pre oggetti di produzione stret-
tamente locale, secondo un 
ferreo regolamento: dalle sta-
tuette in legno alle decorazioni, 
dai dolci tradizionali ai piccoli 
strumenti musicali, alle candele 
e alle palline di Natale decorate 
a mano.
Buon Natale a tutti!

Foto: Bruno Marchetti

Sta per finire un anno importan-
te, il centesimo da quando i pri-
mi ospiti varcarono l’ingresso di 
questo albergo. Un compleanno 
festeggiato da tutta la città con 
straordinaria partecipazione che 
ha dato vita ad un unico, inusuale, 
coinvolgente spettacolo sponta-
neo dove spesso gli ospiti sono 
diventati artisti ed i bolzanini sono 
stati nello stesso tempo attori e 
spettatori, ospiti e padroni di casa, 
in questa piazza che da sempre è 
considerata il salotto di Bolzano.

Ringraziamo tutti gli artisti per la 
loro sorprendente disponibilità 
verso la città ed il Città, i giorna-
listi, gli scrittori, gli storici e natu-
ralmente tutti gli ospiti che hanno 
dato il loro contributo con idee, 
racconti e storie.
Quest’anno, insieme, abbiamo 
potuto ascoltare della bellissima 
musica in modi veramente inu-
suali, come il canto lirico a 360 
gradi nella Sala Camino dell’hotel 
oppure con i musicisti dell’Acca-
demia Mahler diretti dal maestro 

Harding da piazza Walther. E che 
dire degli ospiti che sono diventa-
ti artisti, portandoci musica dalla 
Baviera, dall’Islanda e perfino dal 
Giappone!
Abbiamo ballato su “piazza Wal-
zer”, per una sera gremita di bal-
lerini, esperti e non, che hanno 
condiviso la gioia di muoversi a 
passo di walzer in una piacevole 
sera d’estate.
Abbiamo, insomma, festeggia-
to insieme e tutto questo non 
sarebbe stato pensabile senza i 
nostri sponsor. Un grazie speciale 
dunque anche a loro. Ma chi sono 
i nostri sponsor?
Sono il coraggio, l’estro, la pazien-
za, la generosità e l’entusiasmo 
che hanno regalato alla città al-
cuni piacevoli momenti ed a noi e 
ai nostri collaboratori la gioia ed il 
piacere di ospitare. E con questo 
spirito diamo il benvenuto agli 
ospiti che visiteranno la nostra 
città nel prossimo mese di dicem-
bre.

Hannelore e Francesco D’Onofrio
Gestori dell’ Hotel Città dal 2001

Viaggio nel tempo con le cartoline storiche di  Piazza Walther.

Cartoline messe a disposizione dalla collezione Max Auer, da visitare 
all’interno del nostro albergo.



Foto: Martina Jaider
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„Zwei Dinge sind im Vatikan schwer zu bekom-
men: Ehrlichkeit und eine Tasse Kaffee.“

Papst Johannes Paul I.

 „Der Kaffee muss schwarz sein wie der Teufel, 
heiß wie die Hölle, rein wie ein Engel und süß 

wie die Liebe.“
Charles-Maurice de Talleyrand-Périgord

 „Gott sei’s gedankt, in der nächsten Welt wird 
es keinen Kaffee geben. Denn es gibt nichts 

Schlimmeres, als auf Kaffee zu warten, wenn er 
noch nicht da ist.“

Immanuel Kant

„Mothers are those wonderful people who can 
get up in the morning before the smell of coffee.“  

unbekannter Autor

 „Außer der Philosophie weiß ich kein so gutes 
Treibmittel des Gehirns, als höchstens Schach 

und Kaffee.“ - Jean Paul

 „Kaffee dehydriert den Körper nicht. Ich wäre 
sonst schon Staub.“ - Franz Kafka

„Der Voodoopriester mit all seinen Pülverchen 
ist ohnmächtig im Vergleich zu Espresso, Cap-
puccino und Mokka, die stärker sind als alle Re-
ligionen der Welt zusammen – vielleicht sogar 

stärker als die menschliche Seele selbst“
Mark Helprin


